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GRIGNA MERIDIONALE – TORRIONE MAGNAGHI SETTENTRIONALE 2078m 
IL SORRISO DI GIULIA 

 

Difficoltà: VI 

Sviluppo: 70m 

Località di partenza: Piani dei Resinelli 

Quota di inizio avvicinamento: 1350m 

Quota di inizio della via: 2000m 

Tempo di avvicinamento: 1h15' 

Tempo di salita della via: 1h 

Tempo di discesa: 15' fino all'inizio della via, poi 1h all'auto 

Esposizione: Est 

Tipo di roccia: Calcare. La roccia è ottima su quasi tutta la linea; prestare attenzione sui primi 

passi in comune con la via Fasana 2000 e sugli ultimi metri del secondo tiro. 

Periodo: Dalla tarda primavera a inizio autunno 

Attrezzatura e materiale:  

Via aperta dal basso a fix inox da 10mm, sono anche presenti un paio di clessidre cordonate. Per 

una ripetizione bastano 8 rinvii, qualche cordino e i moschettoni per collegare gli ancoraggi di S2 

Portare una piccola scelta di friends. 

Descrizione avvicinamento:  

Dai Piani dei Resinelli si prosegue su asfalto fino al rifugio Soldanella, e lo si oltrepassa su strada 

sterrata fino all’imbocco di un canale detritico sulla sinistra dove si parcheggia. Risalire il sentiero a 

destra del canale faccia a monte e ignorare la palina verso il torrione Fiorelli. Proseguire sul ripido 

sentiero (Cresta Sinigaglia, sv 1) fino a giungere in prossimità del torrione Magnaghi Meridionale, 

quindi salire per detriti fino al Torrione Magnaghi Settentrionale. L’inizio della via, in comune con 

“Fasana2000”, si trova circa 50m sotto la corda fissa de "il Saltino del Gatto" (scritta alla base).  

 

Descrizione itinerario:  

L1 V 40m, 2 fix+cordone+maglia rapida di sosta. Salire per placca su fittoni resinati, in comune 

con la via Fasana 2000, dopo aver rinviato il terzo fittone ignorare i resinati che proseguono verso 

destra e continuare più a sinistra su difficoltà minori (clessidre) puntando senza percorso obbligato 

alla base di un evidente pilastro sotto il quale si sosta. 

L2 VI 30m, sosta su 2 fix da collegare. Salire il pilastro prima per placca, oltrepassare uno 

strapiombetto quindi obliquare a destra, obliquare ancora a destra e uscire sulla sommità.  

 

Discesa 

Seguire il sentiero fino alla Bocchetta dei Venti e scendere per il tratto attrezzato del Saltino del 

Gatto, per poi tornare ai Resinelli lungo il sentiero N°1 

 

Primi salitori: Luigi Mauri e Nicholas “Marajà” Manzocchi il 13/08/2024.  

La via è dedicata a Giulia Vanossi 
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Grazie Giulia 

 

Mi è capitato molto spesso di chiedermi cosa ci porti a scalare e fare alpinismo... Probabilmente la 

libertà, l'avventura, il sentirci padroni della situazione, e forse sì, soprattutto per l'arrampicata, il 

sentirsi padroni della situazione che ci fa sentire di avere il controllo della nostra vita... Non lo so, 

forse è il mio modo di vederla e magari per molti altri non è così. 

Tuttavia, di una cosa sono sicuro, siamo istruttori perché siamo bestie sociali e ci appaga vedere 

nascere nei nostri giovani allievi la passione per l'alpinismo e la scalata, vedere nascere in loro il 

fuoco di questa passione, la voglia di avventura e le profonde amicizie che solo l'essere legati alla 

stessa corda ti fa scoprire.  

L'essere istruttore mi ha permesso negli anni di conoscere tantissime persone e instaurare bellissime 

amicizie che vanno oltre alla scalata.  

Nel mio cuore rimarrà per sempre un'immensa gratitudine per aver potuto incontrato e conoscere un 

angelo che in due anni di amicizia e scalate mi ha fatto capire che bisogna sempre sorridere alla vita, 

nonostante tutte le avversità che essa ci mette davanti. 

Cara Giulia, per tanti semplicemente “G” il tuo sorriso era contagioso, portava e porta gioia ed 

allegria nelle nostre vite anche ora. 

Il giorno dopo il tuo funerale io e Nicholas sentivamo la necessità di lasciare scolpito nella roccia il 

tuo sorriso per poterlo ricordare e condividere con tutti. È nata così una breve via di poco più di 60 

metri nella tua amata Grignetta. Il nome della via non poteva che essere "Il sorriso di Giulia". 

Grazie Giulia, è stato un onore essere tuo istruttore, tuo amico e compagno di cordata, resterai 

sempre la mia allieva preferita. 

 

Ciao, Gigi. 
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Sulla montagna di Casa 

 

Sono le 15.00 di un caldissimo pomeriggio di agosto, dopo aver lavorato al mattino arrivo al Bione 

ancora sporco di olio. La salita fino ai Resinelli prosegue senza troppe parole, solo pensieri nella 

testa. Sforzandosi di direzionarli su quello che vogliamo fare. Gigi mi spiega come funziona la 

chiodatura dal basso, ma continuo a non capire o forse a non prestare abbastanza attenzione. 

Arriviamo alla base della via con zaini immensi, qui dopo qualche istante in cui ci guardiamo spaesati 

inizia Gigi a salire. Beh, del resto nessuno di noi due ha mai chiodato dal basso. 

Tengo il secchiello per 40 minuti buoni, a dire il vero guardando più i temporali all’orizzonte che il 

mio socio, ad un certo punto il "molla tutto" rompe l'attesa e salgo e rapidamente arrivo alla sosta. 

Due clessidre e un fix posizionati, oltre alla nuova sosta a fix con cordone. 

Ora tocca a me, e se Gigi ha imparato a chiodare dal basso il giorno prima guardando un tutorial di 

Maurizio Oviglia su YouTube, io ho imparato ora guardando lui. Via, ci provo. 

Faccio i primi 4/5 metri, metto i due skyhook e mi appendo… non è una bella sensazione, specie 

quando mi giro a recuperare il trapano… 

Sotto quello che diventerà il passo chiave devio a destra su roccia più semplice ma dubbia, non 

trovo nessun punto per fermarmi... proteggo con un friend, raddrizzeremo la linea in discesa in quel 

punto. Torno sulla linea e metto altri due fix, nel frattempo arriva Claudio ad aspettarci all’uscita. 

Negli ultimi 6/7 metri non trovo un buon punto per fermarmi e decido che lo slego fa meno paura 

dei cliff e tiro dritto fino in cima dove metto due fix di sosta. 

Che dire… non male come prima esperienza. 

 

Mandiamo una foto sul gruppo whatsapp della scuola provocando la curiosità di tutti. Solo il buon 

Brambillone indovinerà dove e cosa siamo andati a fare. 

Poi giù a basso di corsa e poi al Coyote Ugly, dove finisce la storia di questa breve via. 

Segnaliamo la prima libera di Daniele Bartesaghi (American) e Matteo Re (King). 

Ora occhi puntati sul Talebano (Beppe) che sembra ambire alla “prima invernale”... 

 

Nicholas (Marajà) 

 

 


